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    LAVORI PREPARATORI

      (Documento XXII, n. 14)    :  
 Presentato dai senatori PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, 

CERVELLINI, DE CRISTOFARO e URAS il 10 aprile 2014. 
 Assegnato alla 8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, co-

municazioni), in sede referente, il 12 giugno 2014, previ pareri della 1ª, 
2ª, 3ª e 5ª Commissione permanente. 

  (Documento XXII, n. 17)    :  
  Presentato dai senatori MANCONI, LAI, FILIPPI, CALEO, AL-

BANO, AMATI, BERTUZZI, BORIOLI, BROGLIA, CANTINI, CA-
PACCHIONE, CARDINALI, CASSON, CHITI, CIRINNA�, COCIAN-
CICH, CUOMO, D�ADDA, DIRINDIN, Stefano ESPOSITO, FABBRI, 
FEDELI, Elena FERRARA, FORNARO, GATTI, GINETTI, GRANA-
IOLA, GUERRIERI PALEOTTI, IDEM, LO GIUDICE, LUCHERINI, 
MANASSERO, MARGIOTTA, MASTRANGELI, MINEO, MIRA-
BELLI, MUSSINI, ORRU�, PAGLIARI, PEGORER, PEZZOPANE, 
PIGNEDOLI, PUPPATO, ROMANO, SCALIA, SIMEONI, SOLLO, 
SONEGO, TOMASELLI, VALENTINI e ZANONI il 14 luglio 2014. 

 Assegnato alla 8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, co-
municazioni), in sede referente, il 3 settembre 2014, previ pareri della 
1ª, 2ª, 3ª, 4ª e 5ª Commissione permanente. 

  (Documento XXII, n. 18)    :  
 Presentato dai senatori PAGLINI, BERTOROTTA, CRIMI, MAN-

GILI, GIROTTO, LEZZI, SERRA, CASTALDI, MARTELLI, BUL-
GARELLI, SCIBONA, LUCIDI, MORRA, BLUNDO, FUCKSIA, 
MONTEVECCHI, TAVERNA, SANTANGELO, CAPPELLETTI, 
VACCIANO, GIARRUSSO, GAETTI, ENDRIZZI, MARTON, AI-

ROLA, BOTTICI, MORONESE, NUGNES, CATALFO, PUGLIA, 
PETROCELLI, DONNO, FATTORI, CIAMPOLILLO, CIOFFI, MO-
LINARI, BUCCARELLA e SIMEONI il 22 ottobre 2014. 

 Assegnato alla 8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, co-
municazioni), in sede referente, il 22 ottobre 2014, previ pareri della 1ª, 
2ª, 3ª, 4ª e 5ª Commissione permanente. 

 La 8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni) 
ha iniziato l�esame congiunto dei Documenti XXII, n. 14 e XXII, n. 17 
nella seduta del 21 ottobre 2014. 

 Nella seduta del 28 ottobre 2014 è proseguito l�esame congiunto 
dei predetti documenti ed è stata disposta la congiunzione dell�esame 
del Documento XXII, n. 18. Nella medesima seduta la Commissione ha 
convenuto di istituire un comitato ristretto per la redazione di un testo 
uni cato delle tre proposte di inchiesta parlamentare. 

 Nella seduta del 24 marzo 2015, la Commissione ha adottato come 
testo base il testo uni cato predisposto dal Comitato ristretto. 

 Nella seduta del 9 aprile 2015, la Commissione ha concluso l�esa-
me congiunto dei documenti, conferendo al relatore FILIPPI il mandato 
a riferire favorevolmente all�Assemblea sul testo uni cato, con le mo-
di che accolte nel corso dell�esame, con richiesta di autorizzazione alla 
relazione orale. 

 Testo proposto dalla 8ª Commissione permanente comunicato alla 
Presidenza il 10 aprile 2015 (Doc. XXII, nn. 14, 17 e 18-A - relatore 
senatore FILIPPI). 

 Nella seduta pomeridiana del 22 luglio 2015, l�Assemblea ha ap-
provato il testo uni cato dei documenti XXII, nn. 14, 17 e 18 proposto 
dalla Commissione.   

  15A05922  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL�AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  10 luglio 2015 .

      Designazione di 21 zone speciali di conservazione della regione biogeogra ca mediterranea insistenti nel territorio della 
Regione Puglia.    

     IL MINISTRO DELL�AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 
 Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali 

e seminaturali e della  ora e della fauna selvatiche; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, recante «Regolamento recante attua-

zione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della  ora e 
della fauna selvatiche», e successive modi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministero dell�ambiente e della tutela del territorio del 3 settembre 2002, recante «Linee guida 
per la gestione dei siti Natura 2000», pubblicato nella   Gazzetta Uf ciale   n. 224 del 24 settembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministero dell�ambiente e della tutela del territorio del 17 ottobre 2007, recante «Rete Natura 
2000. Criteri minimi uniformi per la de nizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione 
(ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)», pubblicato nella   Gazzetta Uf ciale   n. 258 del 6 novembre 2007; 

 Vista la Decisione di esecuzione della Commissione del 3 dicembre 2014, che adotta l�ottavo elenco aggiornato 
dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeogra ca mediterranea (2015/74/UE); 

 Visto l�aggiornamento dei contenuti della Banca dati Natura 2000, trasmesso dal Ministero dell�ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare, con lettera prot. 20893 
del 16 ottobre 2014, alla Rappresentanza Permanente d�Italia presso l�Unione europea, per il successivo inoltro alla 
Commissione europea, Direzione generale ambiente; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea del 3 maggio 2011, avente ad oggetto «La nostra assicurazio-
ne sulla vita, il nostro capitale naturale: una Strategia europea per la biodiversità verso il 2020»; 
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 Vista la nota della Commissione europea del 14 maggio 2012, relativa alla designazione delle Zone Speciali di 
Conservazione, trasmessa dalla Direzione generale ambiente con lettera prot. ENV/PB//SL/MOB/ Ares 707955 del 
13 giugno 2012; 

 Vista la nota della Commissione europea del 23 novembre 2012, relativa alla de nizione degli obiettivi di conser-
vazione per i siti Natura 2000, trasmessa dalla Direzione generale ambiente con lettera prot. ENV B.3 SL/FK/esAres 
(2013) 306477 dell�8 marzo 2013; 

 Vista la Strategia nazionale per la biodiversità, predisposta dal Ministero dell�ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare ai sensi dell�art. 6 della Convenzione sulla diversità biologica fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992 e 
rati cata dall�Italia con la legge 14 febbraio 1994, n. 124, sulla quale la Conferenza Stato-Regioni ha sancito l�intesa 
il 7 ottobre 2010; 

 Vista la deliberazione di Giunta della Regione Puglia n. 3310 del 23 luglio 1996, che ha individuato i Siti della 
Rete Natura 2000; 

 Vista la deliberazione di Giunta della Regione Puglia n. 1157 dell�8 agosto 2002, con la quale la stessa Regione 
ha preso atto della revisione tecnica delle delimitazioni dei pSIC e delle Z.P.S. designate; 

 Visto il Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, «Modi che e integrazioni al Regolamento regionale 
18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la de nizione di misure di conservazione relative 
a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 ottobre 2007»; 

 Viste le deliberazioni della Giunta Regionale della Puglia, elencate nella tabella di cui all�art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto, con le quali sono stati approvati i piani di gestione, comprensivi delle misure di conservazione, relativi 
a 21 siti di interesse comunitario della regione biogeogra ca mediterranea; 

 Considerato che, ferme restando le misure di conservazione individuate con le sopracitate deliberazioni della Giunta 
Regionale, dette misure potranno all�occorrenza essere ulteriormente integrate, entro sei mesi dalla data del presente decre-
to, prevedendo l�integrazione con altri piani di sviluppo e speci che misure regolamentari, amministrative o contrattuali; 

 Considerata la necessità di assicurare l�allineamento fra le misure di conservazione di cui ai sopra citati piani di 
gestione e la Banca dati Natura 2000, mediante una veri ca da effettuarsi da parte della Regione entro sei mesi dalla 
data del presente decreto; 

 Considerato che sulla base del monitoraggio dello stato di conservazione delle specie e degli habitat di interesse 
comunitario effettuato dalla Regione Puglia potranno essere de nite integrazioni o modi che alle misure di conserva-
zione, secondo la procedura di cui all�art. 2, comma 1, del citato decreto ministeriale 17 ottobre 2007; 

 Ritenuto di provvedere ai sensi dell�art. 3, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997, 
alla designazione quali «Zone speciali di conservazione» di 21 siti di importanza comunitaria della regione biogeogra-
 ca Mediterranea insistente nel territorio della Regione Puglia; 

 Acquisita l�intesa della Regione Puglia espressa con delibera della Giunta regionale n. 1109 del 26 maggio 2015; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      Designazione delle ZSC    
      1. Sono designate quali Zone Speciali di Conservazione (ZSC) della regione biogeogra ca mediterranea i se-

guenti 21 siti insistenti nel territorio della Regione Puglia, già proposti alla Commissione europea quali Siti di Impor-
tanza Comunitaria (SIC) ai sensi dell�art. 4, paragrafo 1, della direttiva 92/43/CEE:  

   

 Tipo sito  Codice  Denominazione  Area (ha)  DGR di approvazione piano di gestione 
 B  IT9110002  Valle Fortore, Lago di Occhito  8369  DGR 1084/2010 
 B  IT9110003  Monte Cornacchia - Bosco Faeto  6952  DGR 1083/2010 
 B  IT9110033  Accadia - Deliceto  3523  DGR 494/2009 
 B  IT9120002  Murgia dei Trulli  5457  DGR 1615/2009 
 B  IT9120003  Bosco di Mesola  3029  DGR 1/2014 
 B  IT9120008  Bosco Difesa Grande  5268  DGR 1742/2009 
 B  IT9120010  Pozzo Cucù  59  DGR 1/2014 
 B  IT9140002  Litorale Brindisino  7256  DGR 2436/2009 
 B  IT9150004  Torre dell�Orso  60  DGR 2436/2009 
 B  IT9150010  Bosco Macchia di Ponente  13  DGR 2436/2009 
 B  IT9150012  Bosco di Cardigliano  54  DGR 2436/2009 
 B  IT9150016  Bosco di Otranto  8,71  DGR 2436/2009 
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 B  IT9150017  Bosco Chiuso di Presicce  11  DGR 2436/2009 
 B  IT9150018  Bosco Serra dei Cianci  48  DGR 2436/2009 
 B  IT9150020  Bosco Pecorara  24  DGR 2436/2009 
 B  IT9150022  Palude dei Tamari  11  DGR 2436/2009 
 B  IT9150023  Bosco Danieli  14  DGR 2436/2009 
 B  IT9150029  Bosco di Cervalora  29  DGR 2436/2009 

 B  IT9150030  Bosco La Lizza e Macchia del 
Pagliarone  476  DGR 2436/2009 

 B  IT9150031  Masseria Zanzara  49  DGR 2436/2009 
 B  IT9150033  Specchia dell�Alto  436  DGR 2436/2009 

 2. La cartogra a e i tipi di habitat naturali e delle specie di fauna e  ora selvatica relative alle ZSC di cui al 
comma 1, sono quelli comunicati alla Commissione europea secondo il formulario standard dalla stessa predisposto, 
relativamente agli omonimi SIC, con lettera prot. 0020893 del 16 ottobre 2014. Tale documentazione è pubblicata, a 
seguito dell�approvazione del presente decreto, nel sito internet del Ministero dell�ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, www.minambiente.it, nell�apposita sezione relativa alle ZSC designate. Le eventuali modi che sono 
apportate nel rispetto delle procedure comunitarie e sono riportate in detta sezione.   

  Art. 2.
      Misure di conservazione    

      1. Le misure di conservazione generali e sito-speci che conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat na-
turali di cui all�allegato A del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e delle specie presenti 
nei siti di cui all�allegato B del medesimo decreto, nonché le misure necessarie per evitare il degrado degli habitat 
naturali e degli habitat di specie e la perturbazione delle specie per cui le zone sono designate, nella misura in cui tale 
perturbazione potrebbe avere conseguenze signi cative per quanto riguarda gli obiettivi di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, relative alla ZSC di cui al precedente articolo, sono:  

   a)   quelle individuate nei piani di gestione approvati con le delibere di Giunta della Regione Puglia, riportate 
nella tabella di cui all�art. 1, comma 1, e già operative; 

   b)   quelle di cui Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, già operative. 
 2. Le misure di conservazione di cui al comma 1, per le ZSC o per le loro porzioni ricadenti all�interno di aree 

naturali protette di rilievo regionale, integrano le misure di salvaguardia e le previsioni normative de nite dagli stru-
menti di regolamentazione e piani cazione esistenti e, se più restrittive, prevalgono sugli stessi. 

 3. Le misure di conservazione di cui alle deliberazioni regionali richiamate al comma 1 ed eventuali successive 
modi che ed integrazioni sono pubblicate, a seguito dell�approvazione del presente decreto, nel sito internet del Mini-
stero dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare nell�apposita sezione relativa alle ZSC designate. 

 4. Le misure di conservazione di cui al comma 1 potranno, all�occorrenza, essere ulteriormente integrate, entro 
sei mesi dalla data del presente decreto, prevedendo l�integrazione con altri piani di sviluppo e speci che misure rego-
lamentari, amministrative o contrattuali. Entro il medesimo termine la Regione provvede ad assicurare l�allineamento 
tra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000. 

 5. Le integrazioni di cui al comma 3, così come le eventuali modi che alle misure di conservazione che si ren-
dessero necessarie sulla base di evidenze scienti che, anche a seguito delle risultanze delle azioni di monitoraggio, 
sono approvate dalla Regione Puglia e comunicate entro i trenta giorni successivi al Ministero dell�ambiente e della 
tutela del territorio e del mare. 

 6. Alle ZSC di cui al presente decreto si applicano altresì le disposizioni di cui all�art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.   

  Art. 3.
      Soggetto gestore    

     1. La Regione Puglia, entro sei mesi dalla data del presente decreto, comunica al Ministero dell�ambiente e della 
tutela del territorio e del mare il soggetto af datario della gestione di ciascuna ZSC. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 10 luglio 2015 

 Il Ministro: GALLETTI   
  15A05677


